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Lo schema di contratto contiene, per quanto non disciplinato dal capitolato generale, se menzionato nel bando o 
nell’invito, le clausole dirette a regolare il rapporto tra stazione appaltante ed esecutore, in relazione alle 
caratteristiche dell'intervento con particolare riferimento a: 
 
a) termini di esecuzione e penali; 
b) programma di esecuzione dei lavori; 
c) sospensioni o riprese dei lavori; 
d) oneri a carico dell’esecutore; 
e) contabilizzazione dei lavori a misura e a corpo; 
f) liquidazione dei corrispettivi; 
g) controlli; 
h) specifiche modalità e termini di collaudo; 
i) modalità di soluzione delle controversie. 
 
 
Fano Adriano lì, _______________________ 
 
 

Il Tecnico 

Germano Franciosi Architetto 

 
  

germanofranciosi
Font monospazio
15.06.2022

germanofranciosi
Timbro mano trasparenza



 
REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNE DI FANO ADRIANO 
PROVINCIA DI TERAMO 

 
FONDO PNRR Area Sisma - Submisura A.3.3 

OGGETTO: SCHEMA DI CONTRATTO DI APPALTO PER 
“AMMODERNAMENTO E MESSA IN SICUREZZA  

DI IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE” 
IMPORTO: € 358.320,48 

 
L’anno duemilaventi……….. il giorno ……. del mese di ……. nella sede della stazione 

appaltante sita in FANO ADRIANO  (TE)   presso il palazzo Municipale sito in  Corso Vittorio 

Emanuele III n. 2  -  64044 - Fano Adriano - TE), avanti a me dott………, autorizzato a ricevere 

atti e contratti nell’interesse dell’Amministrazione in base ……….., sono comparsi: 

- il sig.………… nato a ……… il ………., C.F.: …………., nella sua qualità di dirigente 

dell’Amministrazione (C.F………..), a tale funzione nominato con provvedimento del…….. 

n.……., che in copia si allega al presente atto sotto la lettera A, il quale dichiara di agire 

esclusivamente per conto e nell’interesse dell’Amministrazione….. che rappresenta e presso cui 

è domiciliato, ai sensi delle vigenti disposizioni normative, di seguito nel presente atto 

denominato semplicemente Amministrazione; 

- il sig. ………….. nato a …………. il …………, C.F.: ………, nella sua qualità di ………… 

(eventuale: se l’atto è sottoscritto da un procuratore speciale o generale dell’impresa richiamare 

ed allegare la procura generale o speciale) dell’impresa ……………. partita I.V.A. ………….., 

con  sede legale in ……….., alla via …………………, iscritta nel registro delle imprese presso 

la Camera di Commercio di ……………… al n. …………., che nel prosieguo dell’atto verrà 

chiamata anche per brevità esecutore o impresa. 

Della identità personale e capacità giuridica di detti comparenti, io dott. …………. sono 

personalmente certo. 

 

PREMESSO CHE 

- con provvedimento n. …….. del …….., esecutivo a norma di legge, l’Amministrazione ha 

approvato il progetto ……. dei lavori di …….., per una spesa complessiva di € ………; 

- con successivo provvedimento n. …….. del ……. l’Amministrazione ha deliberato di 

procedere all’affidamento dei lavori mediante procedura di gara con il criterio del prezzo più 

basso; 

- con provvedimento n. ….. del ……, l’appalto è stato aggiudicato in via definitiva all’impresa 

…….. con sede in …… con il ribasso del …….. % sull’importo a base d’asta di € ………. e, 



quindi, per un importo dei lavori da appaltare di € ……… e di € ……. per oneri per la sicurezza,  

oltre I.V.A., così come si evince dal relativo verbale di gara; 

- in esecuzione del provvedimento di aggiudicazione definitiva, con nota del …… l’impresa è 

stata invitata a produrre la documentazione necessaria ai fini della stipula del contratto; 

- è stata verificata in particolare la regolarità del DURC e delle certificazioni antimafia acquisite;  

- con nota del ……. l’impresa ha presentato la documentazione richiesta ed ha costituito,  la 

cauzione definitiva per un importo di € …….. a mezzo garanzia fideiussoria (precisare se 

bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari) emessa in data… dalla Società… 

;  
(Eventuale :  la garanzia di cui al presente articolo è ridotta del 50%i previste dall’articolo 93, 

comma 7);  

ovvero 

• che, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. è stata versata garanzia definitiva in contanti, con 

bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, presso la sezione di 

tesoreria provinciale (o presso le aziende autorizzate), a titolo di pegno a favore della Stazione 

appaltante; 

ovvero 

 

• che, ai sensi dell'art. 103 comma 11 del D.Lgs. 50/2016  e s.m.i. è facoltà della Stazione appaltante non 

richiedere una garanzia per gli appalti con affidamento diretto ovvero da eseguirsi da operatori 

conomici di comprovata solidità, e che l’esonero dalla prestazione della garanzia è stato subordinato ad 

un miglioramento del prezzo di aggiudicazione e di seguito adeguatamente motivato: …………….. 

 

- che l'importo garantito ai sensi del precedente punto è ridotto del ( indicare %) così come 

previsto dall'articolo 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., poiché il contraente ha prodotto 

almeno una delle seguenti certificazioni: 

 

• sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000; 

 

• registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del 

regolamento (CE) n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 

2009; 

 

• certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001; 

 

• inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1o 

un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 

14067. 



ovvero  

 
• rientra tra una delle seguenti categorie: microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di 

operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 

imprese. 

 

 

- nei confronti del rappresentante del contraente, non risultano procedimenti né provvedimenti 

definitivi di applicazione di misure di prevenzione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, né 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136. 

 

 

Tutto ciò premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue: 

 

ARTICOLO 1 - PREMESSA 

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

ARTICOLO 2 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’Amministrazione concede all’impresa con sede in ……. alla via ……… che, accetta senza 

riserve, l’appalto relativo ai lavori di “AMMODERNAMENTO E MESSA IN 

SICUREZZA DI IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE”.  
Il contraente si obbliga ad eseguire detti lavori alle condizioni previste nel presente contratto e 

suoi allegati e dagli altri documenti facenti parte del progetto esecutivo approvato, che sono 

comunque da leggersi alla luce dell'offerta del contraente appaltatore, oltre che, in ogni caso, 

secondo le vigenti disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e al d.m. 49/2018, nonché di 

quelle contenute nel D.M. LL.PP. 145/2000 – capitolato generale dei lavori pubblici. 

 
ARTICOLO 3 – AMMONTARE DELL’APPALTO-  ANTICIPAZIONE -TERMINI DI 

PAGAMENTO  

Il corrispettivo dovuto dall’Amministrazione all’esecutore per il pieno e perfetto adempimento 

del contratto, comprensivo degli oneri per la sicurezza, è fissato in € 414.574,48, oltre IVA nella 

misura di legge. 

L'importo contrattuale, come determinato a seguito dell’offerta del contraente, rimane fisso ed 

invariabile. 

La contabilizzazione dei lavori è stabilita a misura. 



Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto 

verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 

all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fidejussoria bancaria 

o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato 

al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il 

contraente decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 

dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Il direttore dei lavori provvede all’accertamento e alla registrazione di tutti i fatti producenti 

spesa contemporaneamente al loro accadere, affinché possa sempre rilasciare gli stati 

d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato di seguito, ai fini dell’emissione dei certificati 

per il pagamento degli acconti da parte del RUP. 

Il contraente avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, 

al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 

___________________. 

Ai sensi dell'art. 113-bis del d.lgs. 50/2016, il termine per il pagamento relativo agli acconti del 

corrispettivo di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di 

avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a 60 giorni. 

Al raggiungimento delle condizioni contrattuali per l'adozione dello stato di avanzamento dei 

lavori, l'esecutore lo comunica alla stazione appaltante. 

La Stazione Appaltante acquisirà d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento 

unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi 

in cui è richiesto dalla legge. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in caso di 

inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 

personale dipendente del contraente o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 

cottimi (se presenti), impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 

certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 

diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo 

netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte 

della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 

precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, 



ed in ogni caso il contraente, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata 

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra 

assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 

retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute al contraente del 

contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto 

il pagamento. 

Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l'art. 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. 

I certificati di pagamento non costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 

dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile. 

Il pagamento della rata di saldo sarà effettuato entro trenta giorni, previa verifica della 

conformità complessiva ed in presenza del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 

 

ARTICOLO 4 – CONSEGNA LAVORI-TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI 

LAVORI - PENALI 

La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata non oltre quarantacinque giorni dalla data di 

stipula del contratto.  

Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso al contraente il giorno e il luogo 

in cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali 

necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di 

progetto. Qualora il contraente non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal 

direttore dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di 

incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la 

decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. All’esito delle 

operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e il contraente sottoscrivono il relativo 

verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, il 

contraente può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di 

recesso il contraente ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e 

documentate, ma in misura non superiore ai seguenti limiti: 500 Euro  ovvero, indicati 

all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza di recesso del contraente non sia 

accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo (previa 

riserva formulata sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui 

modalità di calcolo sono stabilite sempre al medesimo articolo 5, comma 14 del d.m. 49/2018. 

Per le procedure disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 avviate a decorrere 

dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (cd. "Decreto 

Semplificazioni") e fino alla data del 30 giugno 2023 è sempre autorizzata la consegna dei lavori 



in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai 

sensi dell’articolo 32, comma 8, del citato decreto legislativo, fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 80 del medesimo decreto legislativo. 

L’impresa dovrà eseguire ed ultimare i lavori appaltati in giorni 365 (trecentosessantacinque 

giorni) naturali e consecutivi a decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori, salvo il 

caso di consegna anticipata rispetto alla stipula del contratto. 

Nel caso di mancato rispetto del termine sopraindicato, per ogni giorno di ritardo 

nell’ultimazione dei lavori sarà applicata una penale dell’1per mille. 

L’ultimazione dei lavori dovrà essere comunicata per iscritto dall’appaltatore, o mediante  vie 

brevi,  e dovrà risultare da  apposito verbale sottoscritto da quest’ultimo e dal direttore dei 

lavori. 

Al presente contratto è allegato il cronoprogramma dei lavori. 

  

ARTICOLO 5 - TERMINI PER IL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro e non oltre tre mesi dalla data di ultimazione 

dei lavori . 

   

ARTICOLO 6 - OBBLIGHI DELL’ESECUTORE 

L’appalto viene concesso dall’Amministrazione ed accettato dall’impresa sotto l’osservanza 

piena ed assoluta delle condizioni e delle modalità previste nei seguenti documenti: 

- capitolato speciale d’appalto; 

- elaborati grafici e tecnici progettuali: (Tavole progettuali) 

- atti relativi all’approvazione del progetto: ivi inclusi visti, pareri, autorizzazioni ed assensi 

comunque denominati; 

- cronoprogramma dei lavori; 

- piano operativo di sicurezza redatto dall’impresa ai sensi del DLGS 81/2008  che l’impresa, , si 

impegna a redigere ed a trasmettere all’Amministrazione, comunque prima della consegna dei 

lavori, eventuali proposte integrative del piano di sicurezza, nonché del piano sostitutivo  di 

sicurezza. 

Tutti i suddetti documenti, visionati e già controfirmati dalle parti per integrale accettazione, 

rimangono depositati in atti e sono parte integrante del presente contratto, anche se a questo 

materialmente non allegati. 

 

ARTICOLO 7 - OBBLIGHI DELL’ESECUTORE NEI CONFRONTI DEI PROPRI 

LAVORATORI DIPENDENTI 



L’impresa dichiara di applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti C.C.N.L. e di agire, nei 

confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e 

dai contratti medesimi. 

L’impresa si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

fiscale, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente 

normativa,  con particolare riguardo a quanto disposto dal combinato disposto del DLGS 

50/2016  edel DLGS 80/2008. 

 

ARTICOLO 8 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione. 

E’ consentito il subappalto delle seguenti prestazioni e/o lavorazioni: 

…………………………………… 

 

ARTICOLO 9 - SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 

Per la sospensione e ripresa dei lavori trovano applicazione le disposizioni contenute 

rispettivamente agli artt. 158 e 159 del D.P.R. n. 207/2010. 

 

ARTICOLO 10 – VARIANTI 

Sono  ammesse varianti   o modiche nel pieno rispetto dei  contenuti dell’art 106 del DLGS 

50/2016. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante potrà 

imporre al contraente l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario e 

l’esecutore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e la perizia suppletiva è 

accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di 

accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga variazioni in 

diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’esecutore 

tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo 

contrattuale; in tal caso nulla spetta all’esecutore a titolo di indennizzo. Ai fini della 

determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto 

originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti 

già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, 

eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del codice. 

 

 

ARTICOLO 11 - REVISIONE PREZZI 



La revisione prezzi non è ammessa, fatto salvo quanto disposto da successive norme in materia  

applicabili al caso. 

In particolare   La Stazione appaltante dà luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 106, 

comma 1, lettera a), del D.lgs. 50/2016, qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, 

i prezzi dei materiali da costruzione subiscano delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali 

da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, in tal caso 

l'appaltatore ha diritto ad un adeguamento compensativo. 

Per i contratti relativi ai lavori, in deroga, all'art. 106, comma 1, lettera a), quarto periodo del 

DLgs 50/2016, qualora il prezzo dei singoli materiali da costruzione subisca variazioni di prezzo 

in aumento o in diminuzione superiori al 5% rispetto al prezzo rilevato con decreto dal Ministero 

delle infrastrutture e mobilità sostenibili, nell'anno di presentazione dell'offerta, la stazione 

appaltante procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente 

il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza. 

 La compensazione, così come specificato nel punto 2, viene determinata applicando la 

percentuale di variazione che eccede il 5% dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle 

lavorazioni contabilizzate nei dodici mesi precedenti all'emanazione del decreto da parte del 

MIMS e nelle quantità accertate dal DL. 

L'appaltatore entro 60 giorni della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto MIMS, 

deve presentare apposita e specifica istanza di compensazione alla Stazione appaltante, per i 

lavori eseguiti nel rispetto del cronoprogramma. L'appaltatore, nell'istanza di compensazione 

deve indicare i materiali da costruzione per i quali ritiene siano dovute eventuali compensazioni 

e deve allegare alla predetta istanza oltre la dichiarazione dei fornitori e subfornitori, tutti i 

mezzi di prova idonei a documentare le variazioni, del prezzo elementare dei materiali da 

costruzione pagati dall'appaltatore, rispetto a quello documentato dallo stesso al momento 

dell'offerta. 

Il DL verificato il rispetto del cronoprogramma nell'esecuzione dei lavori e la documentazione 

probante la maggiore onerosità subita dall'appaltatore riconosce la compensazione così come 

segue: 

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione 

percentuale inferiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene 

riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte 

eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta eccedenza; 

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione 

percentuale superiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene 

riconosciuta per la sola parte eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta 

eccedenza. 

La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 



precedentemente accordate, inoltre, restano esclusi dalla stessa i lavori contabilizzati nell'anno 

solare di presentazione dell'offerta. 

Concluse le verifiche da parte del DL, il RUP, al fine di individuare la compensazione da 

riconoscere all'appaltatore, conduce apposita istruttoria che tiene conto proprio delle risultanze 

di cui al punto 5. 

 Conclusa l'istruttoria la revisione dei prezzi è riconosciuta in definitiva su ogni singolo SAL e 

non conguagliabile con gli altri. 

 

ARTICOLO 11 - CAUZIONE DEFINITIVA 

L’esecutore, a garanzia degli impegni da assumere con il presente contratto, ha costituito, ai 

sensi dell’art 103  del DLGS 50/2016, la cauzione definitiva di € …….., a mezzo garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari riconosciuti ,emessa in 

data …… dalla Società ........ 

La garanzia di cui sopra  è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. 

L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è 

automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati 

di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 

l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono 

nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 

degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del 

garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata . 

L’Amministrazione ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 

garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o 

forniture nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di 

valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 

leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di 

appalti di servizi.  Il Comune di Arsita  può  incamerare la garanzia per provvedere al pagamento 

di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 

norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

  



ARTICOLO 13 – POLIZZA ASSICURATIVA 

Le parti danno atto che l’impresa ha stipulato, ai sensi rispettivamente dell’art. 103 del DLGS 

50/20106  e del l capitolato speciale d’appalto, una polizza di assicurazione che copra i danni 

subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La polizza 

di assicurazione deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 

causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento 

della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 

di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. La polizza del presente comma  è stata  emessa in data …….. dalla Società …… 

Agenzia di ……. 

 

ARTICOLO 14 – ADEMPIMENTI ANTIMAFIA 

L’Amministrazione ha provveduto ad effettuare le verifiche previste dalla normativa antimafia 

disciplinata dal Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n. 159 (Codice delle leggi antimafia), con 

le modifiche introdotte dal Decreto Legislativo 15 novembre 2012, n. 258. 

 

ARTICOLO 15- RISOLUZIONE E RECESSO 

Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di legge di cui agli artt. 108 e 

109 del DLGS 50/2016. 

 

ARTICOLO 16 – CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Eventuali controversie tra l’Amministrazione e l’impresa derivanti dall’esecuzione dei lavori, 

ove ne sussistano le condizioni, formeranno oggetto di accordo bonario di cui all’art. 205 del 

DLGS 50/2016. 

Qualora la procedura di accordo bonario non avesse esito positivo, così come in tutti gli altri casi 

in cui si verifichino controversie, il foro competente è TERAMO ; 

 

ARTICOLO 17 - DOMICILIO DELL’ESECUTORE 

A tutti gli effetti del presente contratto, l’impresa elegge domicilio in …….., presso ……., alla 

via……... al n. ……e dichiara di volersi avvalere per ogni comunicazione del seguente fax … o 

PEC ……. 

 

 

 



ARTICOLO 18 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto, si fa espresso riferimento alle 

norme contenute nel capitolato speciale d’appalto, nel Regolamento approvato con D.P.R. 5 

ottobre2010, n. 207, nonché nel Codice dei contratti DLGS 50/2016 nonché a tutte le leggi e 

regolamenti vigenti in materia di esecuzione di opere pubbliche. 

 

ARTICOLO 19 - SPESE DI CONTRATTO, IMPOSTE, TASSE E TRATTAMENTI 

FISCALI 

Sono a carico dell’esecutore, tutte le spese del contratto e dei relativi oneri connessi alla sua 

stipulazione e registrazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per l’I.V.A. Il presente 

contratto è soggetto alla disciplina IVA e pertanto si chiedono i benefici fiscali e tributari 

previsti dal DPR 26/10/72 n. 633 e s.m.i. 

 

ARTICOLO 20 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

L’esecutore dichiara di aver preso visione dell’informativa di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 

196/2003   e  secondo  il Regolamento (UE) 2016/679,. 

 

ARTICOLO 21 . TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI EX ART. 3 L. N. 

136/2010 

L’esecutore si impegna a rispettare, a pena di nullità del presente contratto, gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010 n. 136 e successive 

modificazioni ed integrazioni. L’esecutore si obbliga ad inserire nei contratti con i propri 

subappaltatori e subcontraenti, a pena di nullità assoluta del contratto di subappalto o del diverso 

subcontratto, un’apposita clausola con la quale ciascuna parte assume gli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010. L’esecutore si impegna a dare 

immediata comunicazione della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

subappaltatore/subcontraente agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Ai fini della tracciabilità 

dei flussi finanziari inerenti il presente appalto, l’esecutore prende atto dei seguenti codici: 

codice identificativo di gara (CIG) n. ……….; codice unico di progetto (CUP) n. …. 

L’esecutore si impegna ad accendere e/o utilizzare, secondo le modalità definite dall’art. 3 della 

L. n. 136 del 13 agosto 2010 recante disposizioni in materia di “Tracciabilità dei flussi 

finanziari”, apposito conto corrente bancario e/o postale dedicato sul quale far affluire, “anche 

non in via esclusiva”, le erogazioni del Committente relative al presente atto e dal quale 

verranno effettuati i pagamenti relativi ai costi dello stesso. Le somme erogate a titolo di acconto 

e saldo delle attività svolte non potranno essere utilizzate per spese diverse e/o non strettamente 

connesse allo stesso. 



L’appaltatore è obbligato a comunicare l’accensione e/o l’utilizzo del conto, gli estremi 

identificativi dello stesso, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 

esso. 

 

ARTICOLO 22 - ALLEGATI AL CONTRATTO 

Ai sensi dell’art .137, comma 3, D.P.R. n. 207/2010 e del  comma 14bis dell’art 32 del DLGS 

50/2016 formano parte integrante e sostanziale del presente atto, anche se non  materialmente 

allegati,  i seguenti documenti  

• gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

• l'elenco dei prezzi unitari; 

• il cronoprogramma; 

• le polizze di garanzia. 

 

Sono parte integrante e sostanziale del presente atto, e  materialmente allegati  i seguenti 

documenti 

 

• il capitolato speciale; 

• il computo estimativo metrico 

 

ARTICOLO 23 – NORME FINALI 

. Il presente contratto è stipulato, a pena di nullità: 

• con atto pubblico notarile informatico; 

• in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la stazione appaltante; 

• in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante 

o mediante scrittura privata;  

(in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 

euro è possibile ) 

• mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito 

scambio di lettere; 

• tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

 

 

 

 



Del che io ufficiale rogante, su espressa richiesta delle parti, ho redatto il presente contratto, 

composto di n…... fogli. 

Di questo ho dato lettura alle parti, le quali hanno dichiarato il tutto conforme alla loro volontà 

ed unitamente a me lo sottoscrivono. 

 

 

IL DIRIGENTE: ……………………………………………………….. 

 

L’IMPRESA: …………………………………………………………… 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE ROGANTE:………………………………………………… 

 

Ai sensi dell’art. 1341 del Codice Civile, le parti approvano specificamente le clausole disposte 

agli artt. 9, 10, 12, 16 e 19 del presente Contratto. 

 

Il Rappresentante del Comune  

 

 

 

L'Appaltatore 

 

 

 

Il Segretario Comunale 

 

 

 

CERTIFICAZIONE DI COPIA CONFORME 

Il giorno …del mese di ……  dell’anno ___________ (duemila___________), presso la casa 

municipale, io Dott. __________________________, Segretario del Comune stesso  

ATTESTO 

che la presente copia cartacea composta da n… facciate scritte e sin qui della presente, è 

perfettamente conforme nei contenuti all’originale cartaceo ed informatico L’originale è conservato 

presso gli archivi  della segreteria comunale. 

 

Il Segretario Comunale 

(___________________________) 




